
e%Itrove i1 ^lanU"T^?te’ al .SemPio^. in. viale Certosa, in piazza della Repubblica 
nuovb^fSn cHDa an.° scuriositi e interessati ad osservare la lavorazione del
attoXdJro u D S Ca <Miracolo a Milano». Il regista di «Ladri di biciclette» ha dovuto 
oSrin^e zavattinb^ ? 11 è 814 camblat0 due volte: « Totò il buono » (soggetto 
condo titolo « T R3r pensare a^ popolare comico che invece non c’è; il se-& Ài™’™ disturbano», non è stato accettato (si vede che i poveri fanno
di£ficUiPDele’loattareal™in7,;mDe ha trovato .condizioni atmosferiche particolarmente 
il iole ' e oneoL r : tempo. che cambia ogni momento: quando vuole la pioggia c’èXmbVlVStìfirtoU V» b<7bbia ai solleva un vento improvviso che spazza “via anche 
« Tem teeVi^ a™L’La fotografia del film è affidata a G. R. Aldo, l’operatore della 

• Avremo, per la prima volta in cinema, la vera Milano? « Il neorealismo 
è un gioco di pazienza », ci ha detto De Sica neorealismo


